


 
        Gordola, aprile 2018 

 

 

RISPOSTA DEL MUNICIPIO 

 

Interpellanza Beatrice Debernardis 

Persone disoccupate, persone in assistenza 

 

Egregio signor Presidente, 

Gentili Signore, egregi Signori Consiglieri Comunali, 

il Municipio di Gordola ha preso atto dell’interpellanza presentata dalla 

Consigliera comunale Beatrice Debernardis.  

il Municipio risponde qui di seguito alle domande poste nell’interpellanza: 

1. Quante persone disoccupate tra i 18 e i 35 anni ci sono nel nostro 

Comune? 

Da informazioni assunte presso l’Ufficio regionale di collocamento 

abbiamo 40 persone disoccupate (di cui 1 senza diritto alle indennità) 

2. Quante tra i 35 e i 50? 

Da informazioni assunte presso l’Ufficio regionale di collocamento 

abbiamo 50 persone disoccupate 

3. Quante ricevono assegni di prima infanzia? 

Da informazioni assunte presso l’Ufficio prestazioni abbiamo 5 famiglie 

per un totale di 18 persone. (data riferimento 31.12.2017) 

4. Quante ricevono assegni integrativi? 

Da informazioni assunte presso l’Ufficio prestazioni abbiamo 27 famiglie 

per un totale di 88 persone. (data riferimento 31.12.2017) 

5. In vista di un reinserimento nel mondo del lavoro delle persone in 

difficoltà, in particolare di quelle a rischio di assistenza oppure già 

al beneficio della stessa, non intende il Municipio avvalersi della 

collaborazione dell’Ufficio Regionale di Collocamento al fine di 

ottenere i dati sul mercato del lavoro, così come ha fatto il Comune 

di Cugnasco-Gerra? 



Per quanto riguarda il nostro impegno nel favorire l’inserimento nel 

mondo del lavoro di persone in difficoltà nel trovare un’occupazione 

segnaliamo che già da diversi anni collaboriamo con l’Ufficio delle 

misure attive di Bellinzona, ufficio preposto all’organizzazione ed al 

finanziamento dei provvedimenti destinati a prevenire ed a combattere 

la disoccupazione, e con l’Ufficio regionale di collocamento, ufficio che 

promuove la riqualifica, il perfezionamento e la reintegrazione dei 

disoccupati, organizzando corsi di formazione e di riqualifica 

professionali, programmi occupazionali temporanei e manifestazioni 

finalizzate al collocamento. 

Negli ultimi 3 anni abbiamo permesso di effettuare dei periodi di pratica 

professionale, per periodi che vanno dai 3 ai 6 mesi, a giovani che erano 

alla ricerca di un posto di lavoro. 

Nel limite delle nostre possibilità, soprattutto logistiche, continueremo ad 

essere sensibili a questo tema permettendo e favorendo una crescita 

professionale a queste persone alla ricerca di un’occupazione e un 

reinserimento nel mondo del lavoro. 

Nella speranza di aver soddisfatto la richiesta dell’interpellante, gradite i più 
cordiali saluti. 

 

Il Capo dicastero, G. Carrara 

 

 


